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BOLZANO. Bisogna  far  punti!  È  il  
mantra  che  sosterrà  l’impegno  
della Virtus Bolzano che questo 
pomeriggio, inizio ore 14.30, av-
vierà il girone di ritorno con l’im-
pegno in casa della Luparense. Bi-
sogna far punti sul terreno dei “lu-
pi” padovani che, in quest’ultimo 
spaccato di torneo, si ritrovano 
ad esibire il dente aguzzo per via 
delle ultime due sconfitte conse-
cutive patite in casa del Calcio Cal-
diero e nell’ultimo turno sul terre-
no di casa del “Gianni Casèe” con-
tro la Manzanese. E se la Luparen-
se ha fame di punti, figuriamoci la 
Virtus Bolzano che di punti nelle 

ultime otto gare ne ha conquistati 
solo quattro. Virtus Bolzano in cri-
si? La domanda è legittima così co-
me la risposta fornita (indiretta-
mente) dal direttivo biancorosso 
che nei giorni scorsi si è stretto at-
torno a mister Alfredo Sebastiani 
esprimendo fiducia e ottimismo. 
Iniezione di ulteriori motivazioni 
che Grbic e compagni dovranno 
cercare di declinare questo pome-
riggio, esibendo una prestazione 
convincente e, soprattutto, corre-
data da punti. I biancorossi bolza-
nini sono chiamati, dunque, ad 
avviare la svolta. 

«La partita di domani (oggi per 
chi legge, ndr) contro la Luparen-
se – dichiara mister Sebastiani - 
rappresenta per noi un bel banco 

di prova, soprattutto alla luce del 
fatto che siamo riusciti, dopo tan-
to tempo, a lavorare in una cosid-
detta settimana normale. Cosa vo-
glio dire? La squadra ha lavorato 
bene in una settimana fatta di giu-
sti recuperi e del giusto tempo per 
curare le cose. La partita è insidio-
sa aggravata dal fatto che la Lupa-
rense arriva da due sconfitte con-
secutive, per cui è una squadra 
che ha bisogno di far punti così co-
me noi. In settimana la squadra 
ha lavorato bene, per cui bisogna 
confidare nel ritrovamento della 
nostra mentalità, facendo affida-
mento alle nostre forze e alla no-
stra  abilità.  Il  gruppo  sta  bene  
tranne Cia che risente ancora di 
un piccolo acciacco. Il direttivo? 

Si è stretto attorno alla squadra in 
un modo quasi commovente. Ab-
biamo ricevuto attestati di stima 
da parte di tutti che in momento 
difficile  come questo  fa  sicura-
mente piacere».

Per la sfida in terra padovana 
mister  Sebastiani  potrà  contare  
sul recupero di Arnaldo Kaptina 
che ha scontato la squalifica, men-
tre  rimarrà  in  tribuna  Yassine  
Bounou che è stato appiedato dal 
Giudice Sportivo. La sfida con la 
Luparense apre il trittico di gare 
che la Virtus Bolzano sarà chiama-
ta ad affrontare in sette giorni: og-
gi con la Luparense, mercoledì il 
recupero con il Delta Porto Tolle e 
domenica la sfida casalinga con il 
Montebelluna. 

Virtus Bolzano per i punti
ma anche la Luparense
Calcio, serie D. Si scende in campo alle ore 14.30 per l’anticipo della prima giornata di ritorno 
Mister Sebastiani: «La dirigenza ci è vicina. Abbiamo lavorato bene in vista di una sfida difficile»

• Arnaldo Kaptina torna a disposizione dopo la squalifica

Serie C. I biancorossi
attendono domenica
la visita della Feralpisalò
Poi Carpi e Padova

DANIELE MAGAGNIN 

BOLZANO. Giovanni Santi dopo 
una lunga e faticosa salita, ha 
tagliato il suo ultimo traguar-
do. Per anni è stato il “deus ex 
machina” del Veloce Club Bol-
zano, l’anima, il motore della 
gloriosa società ciclistica, ca-
pace di conquistare negli anni 
grandi risultati e di essere un 
importante e prezioso punto 
di riferimento nel contesto so-
ciale cittadino. Una vera e pro-
pria scuola di vita su due ruo-
te, in gradi di formare diverse 
generazioni. 

All’inzio ci fu Guerrino

L’attività del club biancoaran-
cione iniziò  a  fine  dicembre 
1967: presidente Diodato Ve-
ronese  e  direttore  sportivo  
Guerrino Santi (fratello di Gio-

vanni),  una  delle  figure  più  
emblematiche non solo della 
neonata  società,  ma  anche  
dell’intero panorama ciclisti-
co regionale, un vulcano co-
stretto alla resa da un male in-
curabile nel 1977, a soli 44 an-
ni. 

Un testimone importante

Solo la grande forza del Presi-
dente Veronese, del suo vice 
Gottardini,  del  fratello  Gio-
vanni e del d.s. Fedrizzi, insie-
me allo spirito  di  squadra e  
l’armonia tra atleti e dirigenti 
fece sì che la splendida creatu-
ra  continuasse  il  cammino.  
Del “Veloce” Giovanni Santi è 
stato fino a poco oltre metà an-
ni Novanta il cuore pulsante. 
Ha vissuto l’importante cam-
bio generazionale dalla presi-
denza Veronese all’era Renzo 
Zanolini,  passando  dal  tra-
ghettatore  Raffaele  Pastore  
(1982), sempre con grande en-
tusiasmo, autentica passione 
e grandi sacrifici. Ha visto cre-
scere tanti ragazzi, tanti corri-
dori, alcuni sono arrivati ad 

importanti  risultati  sportivi,  
altri invece hanno semplice-
mente gioito per le esperienze 
vissute,  tutti  hanno appreso 
preziosi valori in una vera e 
propria scuola di vita su due 
ruote, all’aperto, sulla strada e 
in quella preziosa aula rappre-
sentata dalla sede presso la fa-
mosa Casa Rossa di via Claudia 
Augusta. 

Un punto di riferimento pre-
ciso, teatro ogni martedì sera 
di una riunione generale con 
tutti gli atleti presenti in tuta 
di rappresentanza. Nel mag-
gio del 2019 aveva partecipato 
alla  grande  celebrazione  del  
Veloce Club Bolzano “A day of 
history” presso il Centro Tre-
vi,  rievocando  le  gesta  del  
club con un pizzico di com-
prensibile commozione accan-
to ai sui “ragazzi di ieri”, ai 
tanti amici e compagni di av-
ventura. Tra i promotori uno 
dei quattro figli, Dino, la “vo-
ce del ciclismo altoatesino” e 
non solo. A 90 anni, dopo lun-
ga malattia, ha concluso la sua 
ultima corsa. 

BOLZANO.  Sarà  una  settimana  
decisiva. O quasi. Con la sfida 
di domani al Druso contro la 
Feralpisalò, il Südtirol inaugu-
ra il tour de force delle tre par-
tite in sette giorni che, a ben 
guardare, potrebbero rappre-
sentare un viatico fondamen-
tale per il futuro delle ambizio-
ni biancorosse in chiave pro-
mozione. Domani, come det-
to, sarà il momento di affronta-
re i “Leoni del Garda” dell’ex 
Morosini,  mercoledì  sarà  la  
volta  della  trasferta  in  casa  
dell’ex corazzata Carpi e dome-
nica prossima, dulcis in fundo, 
Poluzzi e compagni torneran-
no al Druso per ricevere il Pa-
dova delle meraviglie. 

Alla quinta di ritorno, tabel-
le e previsioni potrebbero ap-
parire azzardate ma è evidente 
che nei prossimi tre match il 
Südtirol si gioca gran parte del-
le carte sul tavolo della promo-
zione. Per dirla come mister 
Vecchi  bisogna  pensare  una  
partita per volta, cominciando 
dalla Feralpisalò che,  seppur 

priva di ambizioni di salto di 
categoria,  arriverà  al  Druso  
“carica  come  una  molla”.  E  
per capire questo, basta ascol-
tare le parole dell’ex tuttocam-
pista Morosini rilasciate al quo-
tidiano Brescia Oggi: «Abbia-
mo le carte in regola per mette-
re in difficoltà chiunque - dice 
Morosini - Domenica sarà du-
ra, ma in ogni caso ce la gioche-
remo. Bisognerà mantenere la 
concentrazione fino all’ultimo 
istante e restare uniti, cercan-
do di  limitare al  massimo le 
qualità offensive degli altoate-
sini.  Il  primato del  Südtirol? 
Francamente non me l’aspet-
tavo, perché altre due, tre so-
cietà hanno investito maggior-
mente, e vantano organici più 
pronti. In ogni caso è lì davanti 
meritatamente». 

Mercoledì prossimo i bian-
corossi si recheranno a Carpi 
che ieri ha annunciato il cam-
bio dell’allenatore. La società 
emiliana nel prendere atto del-
le dimissioni del tecnico Lucia-
no Foschi ha (ri) consegnato le 
chiavi dello spogliatoio a San-
dro Pochesci. Per l’allenatore 
laziale di tratta di un pronto ri-
torno sulla panchina del Carpi 
dopo l’esonero subito lo scor-
so 21 gennaio. F.R.

Tre incontri-verità
per le ambizioni
dell’Fc Südtirol

• Giovanni vicino a Dino, uno dei suoi quattro figli

Addio a Giovanni Santi, anima del “Veloce”

• Giovanni Santi, primo da sinistra accanto a Renato Marchetti

Ciclismo. Aveva 90 anni
Il club del capoluogo
perde uno dei personaggi
più carismatici

●FLASH

Tutto pronto

per il Mondiale

su pista naturale
• I XXIII Campionati del mondo 
FIL di slittino su pista naturale a 
Umhausen sono iniziati ufficial-
mente ieri con gli allenamenti. 
Nelle discese d’allenamento gli 
slittinisti più quotati per una me-
daglia hanno messo subito in 
moto i loro muscoli e segnato i 
tempi migliori. In campo maschi-
le, allora, doppio miglior tempo 
per Thomas Kammerlander, 
mentre tra le donne subito arrem-
bante l’altoatesina Evelin Lantha-
ler, dominatrice della stagione.
Oggi sono in programma le gare 
del singolo femminile e del dop-
pio sull’impegnativa pista Gran-
tau nella valle dell’Ötztal e saran-
no assegnate le prime due delle 
quattro medaglie in palio ai Mon-
diali.
La giornata di gare inizierà alle 
ore 11.30 con la prima manche 
del singolo femminile, seguita 
dalla prima del doppio (12.30). A 
partire dalle ore 13.45 la finale 
del singolo femminile decreterà 
la vincitrice, mentre alle 14.45 
inizierà la finale che decreterà i 
campioni del mondo del doppio.

LE FORMAZIONI

A disposizione:   Vitiello, Davi, 

Kicaj, Carella, Forti, Kuka,

Rabija, Mair, E. Kaptina.

Allenatore:  Alfredo Sebastiani

Arbitro:   
Sebastian Petrov di Roma 1

Stadio: 
“Gianni Casèe” di San Martino di Lupari

Inizio: 
Ore 14.30

LUPARENSE

(4-3-1-2)

VIRTUS BOLZANO

(4-3-1-2)

 Bacchin

Santi

Florian

Meneghini

Chajari

Baccolo

Beccaro

Severgnini

Al. Munaretto

Venitucci

Rubbo

 Kiem

Menghin

 Rizzon

A. Kaptina

Cremonini

De Santis
Bacher

Timpone

GrbicGrezzani

 Guerra

A disposizione:    Corà, Zanella, 

Cenetti, Rosina, Stringa, Gaglino, 

Fracaro, Finocchio, Menato 

Allenatore: Nicola Zanini
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